
lo sogno un partito di senztt 

jJ4rtito, venuti da tutti gli D­

rizzonti e senz~ altro in comu­
n~ che uno sguardo puro, che 

.ii posi sugli esseri con quella 

attenzione da cui può nas6e­

re l'amore. 
François: Maurif:!C 

NUMERO 1S 

RODOND/ BORTOLO 

Nato a Corteno 1'8-5-15 
Morto in combattimento a Carona U 29-8-44. 

Dopo il se1·vizio dì Leva, viene chiamattJ 
nel '39 al 5° Alp4ni quale Caparail. ma.gg. 
Partecipa alle orJcrazioni sul fronte alpi­
no (]fonte Bianco), dove si merita una. l.i­
cenza premiv per il coraggio dimostrato in 
azioni. Prende parte alle operazioni in Gre­
cim coU'11° Alpini, Div. lulta. NelZ'a•zione 
dell'S-3-41 suLla cima Nord del monte Sin­
dani, caduto ·il comandante del plotone 
esploratori deL quale faceva parte, ne pren­
de il comando resistendo per molte ore con 
eroica fermezza contro soverchianti forze 
nemiche. Circondato, quando già tutti i 
eomp·agni ..eramo caduti prigionieri, prese ta 
mitragl.ia e continuò lZ4 spararè rfi.no aLL'uL­
ma cartuccia. Esauri'te le munizioni venne 
fatto p•rigioniero e conrlotto all'isola di Cre­
tOJ duve rimase fino al 31 maggio '41. 

Ritorna,to in patria, fu prima al 5° Alpi­
ni e poi alla Scuola di .4.osta, quale mae­
stro di sci e nocciatore. Di qui pa.rtì vo­
lontario per la Russia, ne.l Btg. Monte Cer­
vino (13-1-42). Dal fronte ru.sso sèriveva alla 
madre: cc .So·rw orgoglioso e felice di esseJre 
a.l fronte, preferisco· e.11sere qui che imboscar­
to in Ita.liaJ.; siamo tutti; come frate Ui, tutti 
uniti, l'uno• per l'altro e sempre pronti per 
la; grandezza. della bella nostra Italia,· e voi 
mamma do1 ete essere orgogliosa di avere i 
1Jostn, figli che corrùJattono (4 figli comba.t­
ten_ti in Russia). La vital c.he conducv è bel­
la, mo-Lti pericoli, ma non troppi per oli 
Alpini del Cervi·no che stanno dando pfl'ova 
ancora unav olta nella lontana Ru.ssia di 
GOSaJ sanno fare gli Alpini. La nostra 'f)ita 
è nelle manv di Dia e noi non · abbi-sogna 
wulla; un solo desideTio abbiamo nel cuore: 
che l.e no·stre madriJ sara.nno fofl'ti e un do­
mani niJn piangeranno n. 

Rito1-nato in partia fu istruttore nel Btg. 
Monte Rosm ed in seguito, a sua domarnda, 
fu trasferito alla Scuola Paracadutisti di 
Viterbo. Il suo pensiero era sempre ri1:olto 
li:l f ronte, mro poichè t1·e suoi fratelli già 
c<Jmba.ttevano e la madre eraJ vedova, fv. po­
Rto in licenza illim:Uata, (1943). 

Dopo l'8 setembre fu uno dei pnmi orgm­
nizzatori deLle Fiamme Verdi, con te quali 
partecipò con grande entu.siamo a tutte le 
azioni, dimostrand agrande decisione e 
sp-rezzo del pericoLoo come oltre t'olte sui 
frornti di guerra1

• 

Cadde sotto il piombo fascitsa il 28-8-44, 
dura11te una opera'Zione di ricupero armi 
in Valtellinro (Carona), poer il t'ra.dimento di 
una spia. 

L/BERTA 

GJUSTJZJA 

SOLJDARJET A 

E QuANDO PUO 
Brescia 22 ottobre 1944 

ESERCITO E MILIZIE 
Ch'e ~ presente geflerazW~U; il bacillo 

fascista ~i fosse ben accl~o è dolO'rQ!SG 
es pe~m, ma che. arvesse oorntagiato a fon­
do anche uomini e correnti: che ila! tempo· 
fanno professione di antif~ non lo 
atvremmo pensa;.to, noi giovarvi che nutri­
t~a11W reverenza e rispetto per j ~gut.Jlci 

degli uominiche qvevalno affrontato esi.lio, 
galera e confirw. per un'idea di libertà. 

Non avremmo pensaJh che mentre 11-
tmhir"' è tutl:tai llJU1I piaga, mentre in pochi 
mesi si dìstruggon.o gli s.forzi di un. secolo 
per opera di U1'lJa fatdone., menue lun:ità 
è rovina e f.indiperujenza mito, ~ni 
che haJnJiliO Bevato il viso conttro la. m.orte 
in nome di U1UlJ riè:arnquirtsata libertò si 
JasciCIJssero così facilmente prendere rwl 
g.Wco morrtaf.e dellincompatibilità politi­
ca e sottom.ettessero iJ primo interesse co­
mune dV oggi - 1f wnità ~ la libertà d I ta.­
lilal - a1JJa fortuna aJgli interessi dei par· 
titi. Chesono a tutt'oggi - per forza di oir­
CO.'i>tan~, UJU1J testa imposta ad un cor­

po embrionale o intenziana/;e, senzo; una 
pra.ptOI"zilone effettiva. tra gli ~rwini di 
pwnta e le schiere dei gre@'Jri. 

C h e sono dei possibili partiti italiani, 
ma di fatto s'iJdentifiètmw coi nuclei di o­

spiranti capipartito. 
E sono1 questi capipa;rt:bto che, per con­

quistare domani il potere, oggi s'affannano, 
pronti magari a darsi una mano contro- il 
comune nemico - il nazifascista - f.ma 
preoccupati piuttosto dell'avvenire, 
· Per q~sto ognri parrti;to ha voluto le sue 
milizi;e e ge~osarmente le tiene isolate e fa 
di tutto per scalzare quelle dei rivaJli, per 
averne &i più numerose. e di più forti. 

Per qoosto ta:nta 'll'arieltà &i insegne. e di 
~ ed esotiche stelle e multirolnri 
bandiere 

E allora proprio, nulla /ll1JTI!IUJ insegnato 
q_weJsti venti amni, nuJ.~ lia detw 'lo sfa­
scwment:.o in brevi giornv ikll' esercito ita­
liano , dxJpo- l'B settembre? 

Non aJTlCOfrW si è carpito che la lUJI$ll'a 
r·ovina è venuta dal dover essere in llllUl 

ita/Jia:ni e fascisti, Tll'enére dovevamo essere 
gelo~e, orrgogli.o~e niente alt:ro 

che italiani ì 
Dovremo (J)1UX)1YJJ ripetere tutta la dolo-

rosa vicenda della seroitù allo stra:niero 
per riavere il dnno delt'unità sperperare 
da UIU1J tirannia ventennale? 

Poichè, dividen,do le arTm.i ri dividono 
arncor più gli OJnimi -e ci i:ru1Je.b01l~amo 
m(J)ggiormente d:mvanti allo strOJn.dero. 

Al popolo era statJ.o pTO'messo un e6efr­
cito, che doveva essere lesercito del po ... 
polo itaiUa.rroo1 : che cosa. gli è · stato dato? 

Non un esercitJo, 11UlJ milizie:. 
Che, per fortuna, suJ terrenJ.o della lot· 

t:a si ritrovano a:ffra;tellatte, figlie della stes­
s.a terra, ma che smw in alto - dcui. C(Jjpi 
- drivise e contese. Miliz:ie del partito de­
m.ocri~Stiano. milizi-e ~ pat"tito d'azione, 

BUlLA ENRICO 

Nato a Corteno U 25-5-26. 
Mnrto n Carona il 31-8-44. 

GiiYvanissima, chiamatf> alle armi dalZ'e­
serc?.to ·repubbLicano, preferì ritirarsi su1 
monti e corndu1·re la dura. vita del Ribel.le. 

Partecipò durante sei mesi alle azioni 
svolte dal C. 12, distinguendosi per spirito 
a.ggressi'Vo e serena calma. Sempre obbe­
diente agli ordini che gli venivano impartir 
ti, fu di esempio a tutti. 

Caldde in comb-attimento il 31-8-44 aJ Caro­
na , in seguito .mJ.l'attacc·o di sover chianti 
forze fasciste 

milizie de$ partito co·munista e di altri cen­
to, se ce ne fossero.. C'è chi ha rifiututo 

-il tricolore, chi ha rifiutato il nome di un 
martire della violenz(JJ fascista, perchè di 
partito diverso, chi. ha; arruola:to chiunque 
pur di far gente. 

In:tanto gli auterLtici combattenti, quell~ 
che in form.azi~ni di qualu;nq'lt8 colore fan­
no ogni giorno- la guerra; conto il duplice 
nemico - il bisogno- ift nazifa.scista - non 
sanno gran che d~ pa:rtit~ e pensano che dì 
loro si &irà do11um.i come d~ soldati ita­
Narni, i più fede/;i . alla bll111diera, i più de-

. voti· alta Pat:ria. I Patrioti itmliani. 
E• in nome lqro che n.o~ diciaTTW: « Ba­

sta con le milizie! ». 
Dei volonta.ri della libertà sia fatto dav-

. vero un esertitJ.o solo, si qbolisr:ono le fiam­
me, inregn;e e co~, se occorre, e si 
riuniscono nell'unica possibile divisa: la 
col'UXNiJJia; db tutti glj. Italiani liberi. 

Non facciaTTWci (J)bbagliaJre più oltre da 
vane illusioni: de/la1 rwstra disunione il fa­
scista moriboncio ghignCIJ e il tedesco ap. 
profitta. 

C ediarrno oggi il passo, in umiltà, al pro­
bleinliJ primo, quello del!JaJ guerra, e l'al­
lea!to sarà meno ·avaro com noi. 

F acci.aJrno che la nostra unione 1l.IO'n na.­

scada ooncen.trozione di parti, ma da W'l'W­

re di Patria e vedrem..o davvero nascere dai 
mo·~ti e d'alle piane, dai casolari e dalle 
oittà 1.lJl, esercito solo che compatto, sarà 
irresistibile : non le milizie dei partiti, TTUJ 

l esercito degli Italiani. Zenit 



IL CASO FARINACCI 

l quotidiani" della RepubbLica Sociale han­
ma pubbLicmto in un lunghissimo elenco le 
sente.n::;e della Commissiorne per gli i;Lleciti 
atrrichimenti . T1'a; i mo4tissi1mi caiSi di pro­
scioglimentu aJppare anche quelLo di Rober 
to Fm·inacci. La qual cosa e la qual nottzia 
sarebb ero clel t'utto passate inosservate se 
anche al << RibeUe » non fosse staft·a comu­
nica,ta copia delLa senten~a~ 15 giugno' 1944, 
Presidente ed Esten~ore S. E. Pittoni, con 
cui v~ nominato Avv . Roberto FaTinacci fu 
Michele nato a lserni.a e residente a Cremo,.. 
na, è condannato a restituire ·anzi at << de­
volve·re >> aLta. Stf1Jto la somma di L. 3.000.000. 

La sentenza, che abbiamo sotto gli occhi, 
è interessante anche per le notizie che ci 
da circa la posizione economica deL Ge1·atr­
oa ed il tempemmento poLitico del Ministro 
di Stato. . 

iNel fatidico agosto 1943 fra gli incarrti deL­
L'On Fa'rinaccil fu rinvenuto anche il suo te­
sta·mento con .a•Hega,to un riJassunto, auto­
graf<J, deL~a situazione pat1·imoniale la_ qtw­
le, trasc?ùvia'mo dall.a ~entenza., cons1ste·va 
precisamente nei seg·uenti beni: <<Apparta" 
mento a Roma in via Aterno; Tenuta a Ro­
ma ifn via :Vomentana con calsa padmnale, 
casé coloniJche ed Ett. 12 di terreno; A.pparr­
tam,ento a l\IitaJno in via Luci·ano Manarra 
1; ViLla a Se1·apo; Piccola quartierino a'. N a~ 
po.li in via S. Agostino degH Scalzi 13; Set 
millioni t1·a buoni, del tesOTO e titoli indu-
stri.a!ùi; TestataJ del giornale e gesti1o.ne 1'e­
~ativ·a della Soc. Ed. << Cremona. Nuova» 
(totalità deUe azioni); A.ssicuraiZione vita 
di L. 300.000 ». Sempre in quei giorni l'Uf­
ficilale Giudizi'ario del T1-ìbun.ale di Cremona 
sequestrava nell'appa.rtamento di C1·emona·: 
<< biancheTi, albiti, libri per L. 1.819.120; neLl.a ­
cassetta di sicurezza del Cudito Italian-o·, va,­
~m·i varii p~r L. 6.450.000 )). A questo va ag­
giiunto n monumentale pa1la1zzo o.ve iL « Re-
gime Fascut(Jl » r • il suo gioTnale sono prin­
cipescamente in.stallwti; tredici casse di ar­
genteria/ affidate all-a marchesa M e dici del 
Vascello da Palrvaredo e 15 bauli di indu­
ment-i. fatti deviare al nome del figlio· Franco 
Farinacci, conso·le ·a Si'Viglia. 

La senten~a afferma che, aJ parer dell.a 
Commissione, l'accrescimento del patrimonic 
del capostazione in seconda di VilLetta Ma­
lagnino, è giustificato. Non ci rammarichia­
mo. Contro le sentenze che non soddisfano vi 
è l' a'Ppelo, e ~appello> ve1rà discusso tra1 non 
malti mesi, naturmlmente da1 altra Commis­
sione 

E' dovere di giustizia peTò osseTvau co­
me anche daLla stessa· sen.tenza l·a figura 
dellex SegTetario del Partito, dell'ex Minir 

. stra di Stato, deU'ex membro deL G-ratn Con­
siglio, balzi ftwTi, nitida e pura, come da 
un baJssoTill:evo di amtiquo1 eroe! 

Appena toTnato, dietro le baionette teu­
toniche, sollecita. insistentemente, auto?'e­
v olmente, l'Intendente dv Finanzw Agostino 
Lista a restit'l,l.ire << in apertà violazione del 
diTitto )) tutti i beni sequestra.Jti;. come contri­
buente esempLare froda il fisco· fino al pun­
to di farsi accertmre da:b funzi'onario un ?'ed­
dito. venti volte inferiore al reale}· come na­
vigato a,ffa'rista, si app'ropria, tndebitamen­
te, di cospicue somme c'fte ablator-i genemsi 
« mettevwno a di~posizione norn di lui, non 
a lui, non per l•u,i ma dì una comune idea 
poUtica » e si ?'ntesta così nelle trentndue 
rruiLa azioni della Soc . An. <<Cremona Ntw­
va »; come gerarca inattwcabile « trasferisce 
11e1. propTio patrimonio cospi'cui affidamen­
ti f1..ducimi statigli conf eTiti. a scopo di be­
nefìcen::.a » . 

_ Ecco l'ero e senza macchia e senza paura. 

la corruttela dei costumi è morta le 

alle repubbliche e ut ile alla ti ra nnia e 

alle mona rchie assolute: questo solo 

basta a giudicare della natura e diffe­

renza di queste due sorte di governo. 

G. LEOPA RDI 

NOSTRO FRONTE 
BRESCIA 

.Sullo scandalo dei commercianti ·brescia­
ni ~ià pubblicato riceviamo uilteriori -çarti­
colari. 

ALcuni tedeschi, vantandosi emissari del­
la Croce Rossa 'Intèr".nazionale, fecero sape­
r-e Ghe intendevano acquistare qualsiasi ti­
po di merce per un valbre di circa 500 mi­
lion i di lire, a prezzo naturalmente eleva­
to. L'offerta ~ le condizioni dèlla.ffare in­
vcg.Jiarooo ,quei commercianti che teneva­
no nascosta merce non denunciata e contin­
genhta, che si Prano hen guardati dall'of­
fr ire ai ribelli. ·La garanzia poi di vendere 
la ;oro merce con regolare oontratto, ai 
prezzi de&iderati, :j 'indusse ad aprire i loro 
magazzini segreti è per di più ad acquista­
re da altri, che rifuggivano dall'esporsi, 
tutto· quanto .era reperibHe, senza badare a 
prezzi. 

Av·uta una forte caparra e .consegnata la 
merce, furono invitati all'Albérgo Gall~ di 
iBre:::.cia, per il saldo completo. Il convegno, 
dove però r.:arecchi commercianti si erano 
fatti rappresentare da loro dipendenti, si 
iniziò nuntualrnente .. :\fa ben presto· accan­
b ag·.f pseudoèmissarì della Croce Rossa 
comp s rvero ·anche le S.S. I commercianti 
fu.rono cosi imprigionati, costretti a resti­
tnj re la caparra e ad assist.ere a.l)a pa.r­
tenrn dei molti camion, carichi di ogni ben 
di dio, invece che per Ginevra, per il Bren­
·Ilè fO . 

PAVIA 

A Chiusano sono stati uccisi dai tede­
schi parecchi ost,aggi. 

Ai contadini sono stati sequestrati gli 
animali da cortile. · 

A Godrasco i ribelli hanno fatto saltare 
la cabina elettrica. 

DOCUMENTI 
Che cosa avviene a Rovigo 

(Da una relazione ufficiale al Comando 
della G .N. R.) 

Ogni arbitrio è permesso a chi indossa 
l'uniforme delle Forze Armate Tedesche. · 
Avvengono fatti di vera prepotenza. Operai 
e contadini privati della bicicletta senza 
che venga rilasciata alcuna ricevuta. Grup­
pi di soldati con cavalli e bovini sostano 
nelle case di campagna, ed i contadini sono 
costretti a dar loro il sostentamento anche 
per le bestie e spesso senza ricevere alcun 
compenso ed alcuna ricevuta per quanto 
consumato. Al termine della sosta viene 
prelevato quanto più aggrada senza che il 
contadino possa opporsi. (Ad un agricol­
tore che si rifiutò decisamente di cedere 
quanto richiesto fu bruciato il pagliaio per 
vendetta.) Dùrante le ore notturne avven­
gono rapine a mano armata da parte di 
soldati tedeschi ...... . 

A Monselice si stanno eseguendo la­
vori di fortificazione come pure a Ferrara. 
Per tali lavori il comando tedesco ha richie­
sto la mobilitazione dei lavoratori italiani 
affidandone il reclutamento alle autorità 
italiane che si sono dimostrate insufficienti 
tanto nel campo teénico che in quello mo­
rale. La mobilitazione è stata totale · cioè 
senza distinzione di categoria e di profes­
sione togliendo alla produzione cittadil)a 
una mano d'opera veramente preziosa. Dal 
lato morale e solito protezionismo sfacciato 
con con:seguente critica della popO'lazione 
indignata, ma rassegnata. La mancanza as­
sofuta di legname da ardere ha creato una 
situazione veramente penosa. La popola­
zione durante le ore notturne ha distrutto 
rifugi antischegge per procurarsi un pò di 
legna, molte piante che ernavano viali e 
giardini sono state tagliate alla radice, ed 
ora 11 comando tedesco è venuto nella. de­
terminazione di considerare atto di sabo­
taggio un ulteriore proseguimento di tale 
sistema. 

SONDRIO 
N ella notte sul l ottobre il corpo di 

guardia al posto di blocco sulla strada 
Sondrio- Milano, all'ingresso di Sondrio, 
composto di sette uomini, è stato prelevato 
al completo. 

EMILIA 
Un distaccamento della Brigata d' As-' 

salto 'Val Nure , ha occupato Mantechiaro, 
costringendo i tedeschi che erano là stan­
ziati a una fuga cosi rapida che lasciarono 
intatti i pozzi di petrolio del luogo, che già 
si apprestavano a minare. · 
· A Ponte dell'Olio è caduto AMATO. 

Circondato dai militi, inferociti per la per­
dita di uno di loro da lui colpito, nell'im­
possibilita di fuggire, si è ucciso con una 
bomba a mano. 

VOGHERA 
I ribelli scesi dai monti hanno liberato 

tutti i detenuti politici. -

.VERCELLI (Sette m br e) 
La caserma della Guardia di Finanza 

è stata attaccata dai patrioti. 
Inoltre da un posto di blocco sono 

stati prelevati 8 soldati con le relative armi, 
compresa una Rreda 37. In conseguenza il 
Capo della Provincia ha fatto procedere al 
fermo di 14 elementi antifascisti e al pre­
lievo di 11 ostaggi, per ottenere la restitu­
zione degli uomini e delle armi. 

POLIZIA REPUBBLICANA 
Un furto è stato commesso in Casa 

Tanghetti in Via delia Val·le a Brescia. 
Due dei ladri furono sorpresi ed arre­

stati: erano tin.o il milite della G. N. R. 
Brigassi Epimerio, classe 1909, da Firenze 
e l'altro la guardia ausiliaria di polizia 
Tuminarelli Cataldo di Angelo, classe 1921, 
da Campobello (Trapani). 

VICENZA 

Da una relazione ufficiale: 
Il reclutameQto per i lavori di fortifica­

zione è fallito in pieno. La prima mattina 
poca gente si è presentata. Molti si sono 
tappati in casa e non ne sono usciti che .... 
a scongiurato pericolo. 

La seconda mattin_a ci si sono .provate 
le autorità tedesche. Risultati pressochè 
negativi. Comunque un certo numero di 
persone, maschi e femmine si sono adattate 
a questi nuovi compiti e tutto è finito così. 

Preoccupazioni di Nicchiarelli 
Da una circolare ufficiale: 
Mentre il contegno del personale fem-

. minile ausiliario, sia in servizio che fuori 
servizio è in genere soddisfacente, è stata 
rilevata in qualche ufficio una grave man­
chevolezza: si consente che le ausiliarie 
fumino. . 

Ciò non è assolutamente compatibile 
con il tono di perfetta disciplina, di auste­
rita, di. serietà che deve distinguere in ogni 
momento il personale della G.N .R. ed in 
particolare quello femminile. 

Senza commento l 
Il Capo di Stato Maggiore 
Ten. Gen. N. Nicchiarelli 

Nuovo tipo di rastrellamento 
Da fonte fascista si comunica che la 

notte dal 5 al 6 agosto un reparto della 
G.N.R. in azione di rastrellamento, ferma­
tosi nei pressi del distaccamento · della 
Guardia Repubblicana di Finanza di Sernio 
(Sondrio) desiderava lasciare in tempora­
nea consegna ai finanzieri gli automezzi in 
dotazione al reparto. 

Senonchè, dato l' avanzare cauto e con 
l'armi spianate -dei militi, i finanzieri di ser­
vizio ebbero il sospetto che questi non 
venissero con atteggiamento amichevole 
per cui fu dato l'allarme e stava per succe­
dere un incidente che riu'scirono ad evitare 
amala pena. 



La favola dell'attendism.o 
Fra 1e ingiurie che più comunemente ri­

oorrono neJ.la stampa e nella radio neofa­
sciste contro il nostro uaese v'è il ritornello 
dell'<< attendismo >l. - · 

Che i neofascisti e il loro capo per il pri­
mo (neLl'ultimo « Messaggio » è un avvilen­
te confronto con !"ammirato patriottismo te­
desco e giappou.~se) esultino ogni qualvolta 
trovano modo di infanga~e il popolo italia­
no, è cosa perfettamente naturale. Sono 
quegli stessi neorascisti che dopo 1'8 settem­
hre oustodivano a mano armata vagoni 
piombati di ufficiali e soldati italiani av­
viati aHa de{:ortazione; che gongolano· del­
le fucilazioni di aii)miragJi e ~enerali colpe­
voli d'aver esegqi te gli ordini del ·governo 
d'Italla. Nulla da stupire duruque. 

Senonchè contro la bassezza de1l'ingiuda 
sta l'imponente realtà. Il preteso attendi­
smo ,è una favola: u· vero è che il popolo 
italiano ha preso posizione si:p. d-3111'8 settem· 
bre, A documentarlo sta tut­
.ta la stampa neofasclsta., .con le sue sequele 
di minacce, col suo elenco tncompl~etissimo 
di arresti. e di fuei,lazioni, con la pubblicità 
alle innumerevoli rappresaglie. Contro un 
_popoLo di apati e di r.:ecoroni .no~ si sarebbe 
scatenata una cosi immediata, ininterrotta, 
implacrubile persecuzione polizte.sca. E' per­
chè gli italiani hanno preso subito senza in­
certezze, posizione, che i tedeschi dell'inter­
no hanno dovuto immediatamente organiz­
zare le repressioni. E oggi i comunicati ciel 
Quartiere generale e di Hitler danno no­
tizia di aspri comhattimenti sostenuti dalla 
Wehrmacht contro <<terroristi' n italiani. 
Anche questi morti, signori della Repubbli­
ca sochvle, sono dei pavidi ·e degli opportu­
nisti? tAnche que~ ti italiani di ogni condi­
zione che armati alla bell'e meglio, vivendo 
alla macchia, riescono a o11ganizzare la 
guerra vera e .propria contro il tedesco, .ed 
in es a sacrificano lilberamente e volontana­
mente la vita, ancbe questi sono attendisti? 

A un certo punto r:oi l'organizzazione mi­
litare antitedesca del popolo italiano as­
sunse tale ampiezza da indurre, la scorsa 
primavera., la Repubblica a bandir·e una 
vera e propria campagna di .guerra, che a­
vrebbe dovuto scatenarsi la mezzanotte del 
25 maggio con intervento di repo~rti au~­
trainati d'artiglieria. e di aeroplani. lV~ a pm­
chè imile campagua avrefblbe assorrughato 
troppo alla guerra vera per la quale Je 
forze armate mussoliniane mostrano scarsa 

~ vocazione, la polverizza.zione dei fuori legge 
venne prudentemente rimanda~. ,E i << f~o: 
r:i legge l> centuj:licarono l'attività: presidi 
tedes-chi attaccati, ponti, valichi alpin,i e 
appennnici resi impraticaJ:>li, ·cantieri d~lla 
Todt messi in lìlquidazione, vaMate intlere 
occupate. Questo, ed è lo stesso nemico a 
dovern.e dare notizia, è il glorioso c< atten­
dismo n del popolo italiano. 

Ma l'Italia .non rè in linea solo con le ar­
mi: essa combatte la. sua ~uerra di liberar 
·zione anche attraverso l'oscuro ingrato, ma 
·pur indisperusabile la.voro di o:rganizzaz.i~n~ 
p-olitica e sindrucale. 1SoJ?.o. fo~e atte~d.tstl 
quelle centinaia. di migha1a dl operai lta-

1iani che nello scorso marzo· in ibarba a1le 
' S. S., alla 1uti e sotto• gli o~chi della Ge­

stapo hanno attuato 1o sciopero generale 
a.ntited€sco? E attendisti gli uomini che lo 
banno organizzato? 'E attendisti tutti quegli 
italiani/ che ·organizzano, scrivono, stam­
pnno in pieno regime nazifa~cista deci~e 
e dec:Lne di giornali antitedeschi? E atten~I­
sti tutti coloro .che hanno saputo orgamz­
zare la rete inv i·sibile dei comitati di.libe­
razione locali, azienda-li e professionali che 
tengon~ a.cc-esa in tutta l'Italia accurata 
l a fiacco! a deJla resistenza·? E infine parlia­
mo un no' delle carceri nazifasciste, dei 
campi d[ concentramento, di tutti gli ar~e­
stati politici che la terra tedesca ha In­
goiato .e di troppi dei quali non si ha più 
notizia: tutti attendisti anche quelli? An­
che quelli sono tutti vigliacohi e opportuni-
sti che si sono imboscati per non dover 
prendere posizione? 

I fatti son6 là, gloriosi e inca.ncellabili: 
-operai e professionisti, cattolici e ·Comuni~, 
Ji!berali e socialisti, intelLettuali e contadi­
ni, preti e ufficiali arrestati a migliaia per 
ra;g-i oni e p_er pretesti r: olitici. 

Questo albo di UJ.a~tirio noi lo pubbliche­
remo un giorno oramai prossimo·, per docu­
mentare dinan-zi al mon do che il popolo 
italia.nosi è reso ben degno di riprendere 
il suo posto nella comunità dei popoli. Vberi. 

Renzo. 

b_i D I~A 6 N O ~ I 

La sopportazione har oondJot;to ·l'Italia 
ailla rQVÌ1Uli. 

, I n l ta/Jif1, per piu di vent' amui ricchi e 
poveri, ci'tt.adini e oo.ntadiJni, inte·~lettuali 
e mat1Wvali lr,an;no. sopportalto ba;stoTlXJJte, 
imposirj'Oni, mi.Irwcce e ga:/Jerrw; ha7lJll(J• sop- , 
portato il governo di w'llm sett.w di Ladrorni, 
gli imbrogli di un esercito di falswri, T:e 
m.ist!ifioazioni del cinemoJtografo, dei cor­
tei e delle messe poliriche; hanno sop­
portaJt;o eh e in loro tlJome si dicessero e si 
scriJt-·essero le cose più pwzze e piu turpi 
oontro la civiltà e contro tutti i popo-li del­
la terra; han1UJ sopportato l' esro;sione di . 
false testimoni(JJ11.Ze con la; fov-za;t;a iscrizio­
ne .ql partJitò zuuco e con ·IJe iorzaJte pre­
stJaziorni corpomli aN.e pubbliche ma:nife. 
swz:ioni bugi.ar~. 

Per colpa di tanta sopporta~Zione il pa.e•­
se ~ essere trascin.a;to a1lla baf11carrotta 
maJteriJa'k e mora,f.e e poi getJtato alla. guer­
ra~-suici&io. 

Oggi 1Wi ribelli tent:Ì..a!mo• redi~.ere gli 
scÌJ.agurari che hanno troppo sorppo·rwto, vo­
gliOJnw prendere alla. gola quest;o. avanzo di 
j.ascismo che, al: riparro delbe wrmi tedle~Sehe, 
ctncora ghigTJ;Gl nelle nostre miserie, vorglia­
mo alm.mazzOJT"e questo sciacallo che arnco'ra 

raspa fra; .il swngue· e g/Ji sfarsciumi dreUa 
nostra patria. 

Doma;ni contin.~ue,re1mo ~a lotta co'nt11o 
chiunque terntOJSse' dv preva·lere con l'imbro­

g!Jio e con fw prepotenza;, contro tuttJe . te 
istituzioni oppressime, contro i partiti che 
tentassero• di mutare in sette a1 vantaggio 
proprio e a d.anno degti aZtri. _ 

Oggi combattiamo per ricon-quista,re la 
libertà, doma:ni comb.wtterem.o per difen-
'derla. Silv~o. 

Quadri d'un campo di 

co n centra mento tedesco · 

di prigionieri russi. 

le fotografie sono state 

trovate indosso a uh tedesco 

·catturato daHe Fiamme Verdi. 

la parola .a una · " fiamma Ver~e , 
Le nostre idee 

Si >è sempre asserito che le lFiamme Ver­
di sono una forma,z,ione militare e -che non 
hanno nessuna tendenza .politica ben de­
terminata. 

Asseriamo invece .che le Fiamme Verdi., 
formazione de.ll'!Esercito della •Libertà Itar 
lian.a, hanno UJ'la funzione Squisitamente 
politica, meglio e più di! altre formazioni 
che si dicono e sono emanazioni dirette di 
partiti politicil già cQstituiti. ILe Fiamme 
Verdi perseguonD un ideale di libertà e di 
giustizia. 

Il fatto stesso che n>Oi siamo saliti sui 
monti e armati combattiamo in mezzo a 
spie e traditori assoldati daJJ nemico che 
ci opr:rime dimostra che nOi ci siamo im-
pegnati' di fronte aU'Italia e a noi stessi 
di non deporre le armi se prima il nostro 
popolo e il territorio della Patria Il!On sia 
liberato. Di questa libertà dovranno essere 
tutti partecipi , punendo 1quantil ha.I1no m.ac­
chiato 11 nostro onore con la loro disone­
stà e im.pede.ndo che altri ripeta i crimini 
contro i qua~i cir accaniremo fino alla fine. 
In seno a·lla Patria libera ogni componente 
delle ;Fiamme Verdi si batterà per l'attua-
zione della propria id.ea poilitica, pur rima­
nendo legato idealmente alla compagine 
militare di cui ha fatto T:arte. 

~In questo momento in seno alla nostra 
formazione si rispettano tutte le tendenze 
p·olit.iche curando scrupolosamente l'onestà 
dell'uomo, ba& principale per l.a degna at­
tuaziol1e di qualsi1asi programma.. Forma-
zione di lihertà la nostra, ma sovra tutto 
formazione po1itica, a.n·che perchè .non -è 
impastoiata. di nessun dogma e nessun pre-
conoetto. Ognuno di noj ha negli occhi! e 
nel cuore la visione d'una ItU.:ia gov·ernata 
da nomini onesti ~ circo,ndata da un alone 
di libertà che sempr.e più la santifichi~. · 

Pietro 



Dopo le nostre affermazioni del numero precedente taluno ha espresso un dubbio. Vogliamo 

assolutamente eliminarlo. ~on siamo, noi del Ribelle, nè eomunisti, nè democristiani, nè socia­

listi, né del P. di A., nè liberali, ma neppure, possiamo garantirlo, fascisti. 

[onouo -un·, in~u~triale 
Ou.aloono D1Ji crede l' esponenrte di un 

p-uppo, il portap18rola• ·dl'Uillla tendie!nza. 

Ho mJOhi amici, è vero. E se di essi al. 

mmi mi danJDo ragione, altri, for9e i più, 

mi dJatmo, torto. Ma mi ilasoiaoo dire, chè 

mi 83!11D0• einooro. Poi mi. rnmpnl<vemno, 

mri: discutono e qù.alche volta,. di rado, 

mi .accettano. 
La. rrlla. firma è dunque J..a. 80la respo:rt­

aabile dclle mrie parole e se qnaleuno vuoi 

dire . qualche OOG1a.., se 1a prendla 00on noo 

e. non OOilJ il foglio ohe mi osp•ita. -

* * * 

E, dopo qwesro, lllD: saluto eordiale agl!i 

indlu'SitriaJi.. V ogllo loro tanto bene, og~ 

più dii ieri. Perc.hè 1i ho seguiti ndJ;e loro 

aofferenze, p~ li ho co~ e fino 

in fonoo. 
Ieri 1i bo 0Sti. sopportare da eroi, stoo­

Ciatnente il OOI!IJtinu.o controllo. stat:allfJ, . sul­

Jie mwterje primle,_ sulla produzione, suJJ10 

smezcio, subire fi()IJ."ZOsi a.um.eDJti di salari 

a.gli operai, insomma strettoie e l~i dii 

agni geneJI"e. U111a vita da OaJDJi. ma. col sor­

riSIO sulle lahhra. Untica CO!IJ.tsolazione per 

il mlio intdfust:riale: il fm:t.{)t a ma.n salva 

sulle fomituxe dii Stato. La. bU!rocrazÌ.al fa­

scista, che gli oostaVIa immoo·~!IIOOillte, gli 

a.Veva 1]iasciato questo nnico c.am.'P<> dii la­

voro. 
) l Fini a fascismo e Ve!IID.e r'invasione. 

': · l p~trioti sbraitavano che IIJO.n birogna­

v.a nè allinrea.rsi, lllè c.ollahODa.re: resistere~ 

Mla ooime fatrte? Bisognava l.avoTare e gu:a­

. dJagl.lJa!I'e, o oessare ogni attività e soffrire. 

,. ·p. l'industiriale SIOOlJSJe il d!uro- 1a.VlOTIO e si 

t .allmeò, pe:nsan1dJo natur.aJmente e sola­

:, ~.te ~1 va.nJta~ggio dei propri operai. 

; i J'ranqu!i.UamerrJJte, a pertamernte, quando re-

sistell'e alla Germanlia semibrrav.a so~o, 

., pazzia. 
· Ploi veDllllero i pri.mà rovesci,. il mito te­

- dlesrco S'i sgt,etoJò e oadlde: qualcuno oo-

. mm\CIÌÒ a SIOtSpe1Jtare cJhe forse }.a VÌttoTia 

tedeS'Cla .r.11om. era co ì .oorta oomte i tede­

Schi a siourr.avano e, sotto rotto, l'in•dlu­

stri.ale fooe sapere ohe lavorava· sì per la 

Germania, ma per salvare le mac.ch:i.n.e, per 

Sla'lvare glii ope:t~ai, se DIOl: deyort.azione, 

' .asport.azi()lne, dlisocOOJ_l)azione. 

Alla fine (gli arlleati er.ailJO sharcati) wl­

se l 'UJlti·mo velo e l 'indlustriale, fumlme:n.­

te libero, d!i~hiaro che era rutta. urna fin­

ta, che noDI aveva mtai l!avor:ato, mai pro­

dotto nuil1a, mai OOIIliSegllllatct nulla. Mira­

ool•i edJ eroismli di equi..lihr:ismo, mta i te­

deschi aVIef\rano bevuto e oontinu1av.ano .a 

bere e gli ].asciavano gli oper.ai. 

E il m1:raooJo era li palese:· le materie 

· primo venivan,o con:segn,ate, ]e fabhriche 

fun.zioTIJaV'é'JDIOt, gli operati lavm-.avano, piUIC'e 

il nostro in.dUJstriaJe poteva dimostare oosn 

.;, inoppu.gn.abili pezze-d'appoggio, che non 

una- commes: a tedesoa er.a stata eSie'guita. 

Fu tu:t:ta umra gara a chi aveva P'rodotto 

meno. 

Oggi, al li.m!ite ~stremo, risulta che l'in­

dustriale Bi è rovinato per 1a caus~ come 

dicolliO loro. Ha la sua squad!ra dti ribelli 

in II!lOntagna e lm mru1tiene personalnleiliOO 

eon sacrifici inruuditi. E ha la squa.drta in. 

tetrim 1lJeiJilO stahilimentto, a salvaguardia 

di maoohine e di edti.fici. CiOOJ.OiliOlStante è 

prronto a da.re, .a dare a!IlCOm, a dru:re tut­

to. N.on e'è ohe chiedere, anzi non c~è 

Ille1Dllllleno .dia clooooere, è più pronto lui a 

offrire in ognti modo e WD 6'gnsi meZZlO. · 

Perchè c'è "oJni perohè: 0"'é l'esempio d6. 

Orlanldh cihe lo QSSieSS!iOIILa. 

Orllandlo, anrdat.OI da Kesseilrin-g a pero­

rare la oo'lllsa dci BUloi frtahilimenti e da 

Keg~se:1ring costretto ad assistere .all~ di­

struiDOilJe COOJliPtleta e totale di Pian Tizzo­

ro e, .peir ~lazioore finale, arrestato. 

E i~ .nostro i.ndlmrt:riale impazzisce di 

poalllll"a. E cerca ra•juto d!isperatamemte. Agli 

01p€<rai oomrnmsti, d1chiar.aniflo6i legato dal­

la ete.~ fede, ohiede che gli salvino :mlac­

c!hÌ.Il!e e i:>1ahilimenro c:J'i.allla diS'truzione te­

d'esca, .a.i soldtaJti come ele:mento d' ordli·ne 

C'hiedie prote<?..ione contro i] com;mn!ismo. 

E si agita; e si :a,ffarma. mrovo Uon R~ 

dlrigo .appest.ato• e) non sen1Je! il suo puzzo 

di {'.a .d ~a v ere . 
Con n:o] però ha shagli.aro str:ada e se 

lo Inetta h~DJe in testa. il nostro .adoT.abi­

lte in1dUstniale. Chè noi nollll siamo anti­

Clo-mumisti. Ci può indisporre e preocon­

p~are UJllJ SIÌSitem.a. e Ulil metodo d!i. lotta, po­

tremo preparraroi .a1 nn' opp081i.zione parla­

mtental'e, a U!I1a lotta 'P'Olitiea oonrtro l.Ji[ì 

UlllOIVO OOcruranltieiTil()l peggiore del paS'Sato, 

IDia .a una l'Oitta .a.rmata contro italian!i. ehe 

pensino o e1ooatno diversamep,te ·da noi, 

questo il 11.J0Stro indlustriale Sf" lo può to­

gliere d1al C"•apo. 

Armi ne ahhjamo, ma ].e useremo con­

tro tedeschi e fascisti di ·prima e di poi. 

Dopo ba,,t.a Dovo lotteremo oon le idee, 
~ . - . . . 

se avremo, ma pe.r Ulllia' giusta e mevl-

tah · riform,a eoei•atl.e, .non per la difesa 

{!;egli iDJtere€Si d'uirb picCI()Ilo grlllppo di per­

sonie conrtr()l tu1tt0 UlD! p.opO!lo, H nostro 

pOIJloJ,o . 
Pierino. 

OIUSTJZJA S~JZZERA 

Berna 20 sett. , - Un giornale syizzero 

segnala che alcuni membri delle S.S. e 

.della Gestapo, durante i combattimenti al 

confine francese, erano passati in Sviz~era 

chiedendo ospitalita . 
Per ordine del governo svizzero sono 

stati tutti ·respinti al governo franc~se I cri­

minali non possono essere assimilati ai 

combattenti. 
La decisione della Svizzera non può 

sorprendere i malfattori che duvranno ris­

pondere dei loro delitti davanti alla giu­

stizia del paese n~l quale li hanno com­

messi. 

OFFERTE: Da Rovato L l 000 

la madre di un bersagliere » 200 

Due maestre » 150 

U.n lettore bresciano >> l 00 

In ricordo di Tita un vecchio amico » 5000 

DISCUTENDO 
Postille al Quaderno n. 4 

· L'autarchia non è .che H riflesso su.l te~>­

t·eno economioo dell'erroneo principio del­

l'esag-erato nazionalismo. Per cui in luogo 

di veder continuare il naturale processo di 

evoluzione verso economie complesse, si è " 

assistito in quasi tutti i Paesi, c{)mè giusta-­

mente osserva il: H Vecchio sca.rr,one >>, in 
vi'Sta dell'approssimarsi del .conflitto, al ten­
\.ativo di attuare economie chiuse Il mito 
de:lindipenoonza economica presupposto di 
(JueUa politica era divenuto di moda. Ma 

altr'IQve pur attuando la tendenza verso rau­
iarchia o lo si faceva in sordina o si ce:r­
~ava di mascherarla con i tradizionali prov ... 
vedimenti protezionistici. 

Comunque si · stromhazza val meno .ehe da 

llOi. 1Convengo tuttavia che in questo· cam­
po ce n'aè per tutti. Infatti a voler esser& 
obi-ettivi, a c-o.sto di. atténuare le OQlpe del 

fascismo , si deve riconoscere che mentre 
per i Paesi ricchi l'autarchia rappresent:11 

un aYma di' offesa, p.er quelli poveri è UJl'a:J.­

ma. di difesa. 
Ma è su.Ua qu(jstione del salario che dis­

sento oom:r:leta.mente dal mio cordiale eon­
tradditore. Egl'i sostiene che solo il Sllilario 

tndividuate è calcolato con criteri e.conomi­
ci, essendo in correlazione co~; rendimento 
deJ lavoro. Perdò il salario de1l'ope1·aio is()-

1'-GJto n~n può essere che individuale, dete~­

mi.nato unicamente dal 11endimento del la­
\roro da Ju.i prestato. 

A parte H fatto che l'operaio isolato » non 
ha riscontro' nela realtà in quanto il lavo­
ratore o ha famiglia o l.o si deve mettere­
in condizi.one di poterla formare, si può os­
~ervare che il salario indhi.duale -è calco-
18. to sì con criteri economici ma di una eco-­
nomi8 a. carattere talmente indilviduale e 

così staccata dalla realtà, che non tiene 
eontu del .lato sociale deAa persona umanar. 
Economia quindi antiumana e che non può 
essere accettata.. 

Rico·rderò col Brncculeri che il valore mi­
-ttimo del lavom dell'operaio normale, a..nr 
eh e se celilbe, (va ;ido, adulto, non eccessiva­

mente ab i te) è qu€Uo che cor1"isponde al sa· 
lario fam.i]jare medio, che tie.n presente la 
cost.'t.uzion.e della famjgli.a -con un numero 

medio <11 J$gli. Infatti il la.voro deve sodcU­
s.fare a.:Je .~sigenze deLia vjta. dell'operaio. E 
fra queste imperiose esigenze vi è .quella 
della pat~·rnità. Gh spetta dunque di pie:çto 

diritto il ,compenso richiesto dalJa sua con­
dizione di cr:eatore e ·dii sostegno de1la fami­
glia. Condizione che se non è sem-çre attuà­
ta è in o,gni caso potenziale e devono essere 
ereate le l.Hiemesse perohè possa essere trp.-­

ù<Jtta m atto senza che il ~avoratore deibba 
wttoporsi ad eccessivi sacrifi.ci o debba l'in­

viare troppo a lungo la formazio-ne della fa-
miglia. · 

Invece il salario famigliare re:lativ<}, va­
riabile col varilane del numero dei figli, non 
può adottarsi! crnale misura dél valore de1 
lavoro, perchè una. misura variabile nou è 

un m1s.ura 
E' vero che il rapporto di e.qwvalenza .non 

si stabilisce fra iù salario e 1 i bisogni 1 par­
ticolari e .immediati' del lavoratore. Ciò che 
determina il s1.larjo è l'utilità dovuta a:!' lar 

voro del lavoratore nella produzione. TaJe 
uti;ità dev& equivalere ai bisDboni della fa­
miglia· operaia. Bisogni non particolari di 
una data famiglia, ma ~omuni aJ~a genera .... 
lità deJle famig1ie, quindi non diversi ·e va­
riabili, ma identici e stabili. Quindi il salar. 
rio familiare medio, pur ubbidendo a cri­
teri strettamente economici e soddisfac-endo 
Jn, norma della giustizia: a lavoro uguale, 
ng-qale sa1ario, si ispira a princiJ;i umani 
e risnetta l'ordine naturale · 

Stabilito come salario minimo 'quello far 

miliare medio notranno essere corrisposti> 
in proporzi'(}ne -del m:o:nero dei figli, degli 

te a.ssemj · familiari » da mettere a carico 

non del datore di lavoro ma de11a colletti-
vità, Guan. 


